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I. 

ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Il Rettor Maggiore. 

J. M. J. 

Carissimi Figli in Gesù Cristo, 

1. Il Signore ci ha tolto il compianto Economo Generale D. Ar­
turo Gonelli, che con tanto amore e competenza curava gl'interessi 
della Congregazione. Dovendo pensare a sostituirlo, la difficoW.r, 
maggiore fu di trovare chi conoscesse bene le leggi italiane, per 
poter facilmente trattare coi legali, con gl'istituti amministrativi 
e con le autorità del paese. Così la scelta cadde sul carissimo Ispet­
tore della Lombardo- Veneta, DoN FEDELE GIBAUDI, il qiiale 
ha già dato prova della sua perizia, ed ora con la sua carità dim.o­
strerà a tutti i confratelli del mondo che è 1,1,n vero figlio di Don 
Bosco. Benchè sia sicuro che pregate sempre per Vutti i Superiori, 
tuttavia vi raccomando in modo speciale il nuovo eletto. 

2. Ohi non pitò rinnovare la Consacrazione al Sacro Cuore cli 
Gesù insieme con la pt·opria comunità; la rinnovi privatamente. 
Le Case po'i che avessero ricevuto in ritardo gl-i Atti del Capitolo 
Superi~:>re di ottobre, e non facessero più in tempo a disporre con­
ven.ientemente le cose prescritte per la data giubilare del 1 o gennaio 
prossimo, rimandino la consacrazione alla festa di S. Francesco 
di Sales, o ad altra data più propizia; ma si osservi diligentemente 
quanto è stato raccomandato a questo rigitardo. È necessario che 
ricorriamo dl Cuore di Gesù per attingere lo spirito di S. Francesco 
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di Sales e di D. Bosco, cioè quella rnansuetitdine, quella carità, 
quello zelo d'istruire la gioi·entù, che furono raccomandati a Don 
Bosco nel siw prirno sogno, e qit'indi a tutti noi che vogliamo con­
tinuare la sua missione. 

Dalle circolari di alcuni Ispettori ho appreso con molto piacere 
ch'essi hanno organizzato, per ti1,tte le Case da loro dipendenti, 
feste, con ferenze e accademie in cui la consacrazione al C'l,lor di 
Gesù è coordinata in un pr(lgramnia. unico con la cornrnemorazione 
centenaria del primo sogno di Don Bosco. Se vogliarno infatti che 
i nostri Ginbilei dell'Anno Santo proditcano copiosi in noi, nei 
nostri giovani e nell'intera Società gl-i ausvicati frutti di santifi~ 
cazione personale e di espansione sociale, occorre commemorarli 
armonicamente connessi tra loro, f!ome lo f11rono ne'i loro inizi. 

Il primo sogno di D . Bosco è il riassunto del metodo educativo 
trasmessoci in eredità dal Ven. Padre, è la voce del Cuor di Gesù 
che parlci ancora una volta agli uomini. 

Così la divozione al Sacro Ciwre diventa parte essenziale della 
vita clella nostra Congregazione, la quale, come scriveva Don Rna,, 
« fu erZ è contim1,amente beneficata in modo specialissimo da,llu 
bontà di Gesù, che 'pede qitanto si abbisogni di grazie affatto straor­
dinarie per Ìscuotere la tiepidezza, per rinnovarci nel fervore e 
per esegiiire il gran compito che lddio ci affido ». 

3. Ricordo che lcl nostra, Società è ascritta, come tutti gli Orclini 
e Congregazioni, all'Apostolato della Preghiera, che si propone 
di far suoi gl'interessi del Figlio di Dio f citto uomo, cli penetrare 
nelle intenzioni del Sacro Cuore di Gesù, e qi"indi di pregare per la 
salnte clelle anime, in unione con questo Sacro Cuore e sul suo 
esempio. Perchè i confratelli partecipino delle indulgenze e delle 
opere biwne di tante migliaia di religiosi che lavorano per i l regno 
di Dio sulla terrei, e (li tcmti ?nil-ioni di anime oranti, basterà che 
ogni giorno, al mattino o in altra ora, offrano a Dio tutte le 
loro preghiere, azioni e sofferenze in unione col Sacro Cuore di 
Gesù, e secondo tutte le intenzioni con le quali N. R. intercede 
continuamente e si offre in sacrificio per noi. 

4. Tra le cose po1: di ordine, direi, familiare che mi stanno a 
èuore, una maggiormente mi preme di raccomandarvi. 

A Valsalice si stanno iniziando i lavori della cappella mor­
tuaria del compianto mio predecessore Don Paolo Albera, la cui 
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salma venerata già da tre cinni riposa lassù, accanto a quella di 
Don Bosco. Sei mesi dopo la sua morte, quando s'aclunò il Capi­
tolo Generale per eleggere il s1wcessore e per .tra.Uare degli affari 
spirituali e materiali della Società, la cosa che mi tornò più gra­
dita e che mi fece sentir mèno il grave peso · impostom'i, fii la 
spontanea in'iziat,iva degl' Ispettori, di un'immediata sottoscrizione 
tra di loro per la decorazione della cappella mortiiaria di Don 
À lbera; perehè con tale atto - che riuscì iina vera gara di pietà 
filiale - cominciò a realizzarsi il voto espresso in iina precedente 
adunanza, che <( la memoria di D. Albera restasse sempre più 
scolpita nel cuore · di tittti ». 

E ora son felice cli poter clire che la memoria cl-i q,uesto nostro 
buon Padre si conserva realmente vivissima non solo in qitelli che 
hanno avuto la fortuna di ben conoscerlo e apprezzarlo, ma anche 
in molti che, pur avendolo civvicinato solo una volta, ne riportarono 
così profonda, Ì'lnpressione dci clivenirne amrniratori devoti, come 
ne f cin fede le rcla.~ioni che si credono in dovere clt'. mandare, insimne 
con la preghiera che se ne scriva presto. la vita, a maggior gloria 
d'i Dio e a vantaggio della Società Salesiana. Fin dal primo mese 
clopo la sita morte i rnembri del Capitolo Superiore d'allora civevano 
espresso il desùlerio cli far raccogliere con sollecitudine le Memorie 
dcl Yenerando Don Albera; 11ia ora mi sembra mio preciso clovere 
sollecitare la redazione delia vita di lni, per cippcigare un bisogno 
dcl mio cuore, per annuire a.lle preghiere di tanti devoti amimira­
tori, e soprattidto ver l'intima convinzione del bene grande ch'essa 
prod1trrà tra noi e tra i nostri futitri confratelli. 

Qiiesto lavoro mi str,i molto a cuore, e desidero che sia condotto 
a termine con ogni sollecitudine, perchè la vita di Don Albera 
s'innesto, ed ha parte importantissima in ben 50 anni d'i storia 
della nostra Società, essendo egli stato per 21 anno Direttore e 
Ispettore, per 18 Direttore Spirititale, e per 11 Rettor 111 aggiore. 
Qi1.incz.i tutte le memorie che lo rigiianlano hanno un valore pcirti­
cola.re, in q1tanto servono 'insieme a illustrare la Congregazione, 
che · sotto di lui het raggiunto, si pitò dire, qitel definitivo compi­
mento che il Venerabile Padre civeva 'intra·vveduto nelle site n­
lustrazioni sop'1;annaturalì. Di piìi egli n:f1ilge come modello ed 
esempio non per le cariche occiipate, ma per la perfezione raggiunta 
nel disimpegnarle e nell'esercizio di tutte le virtù religiose. 
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Ora, per condin'J'e a termine qnesto lavoro, f aecio caloroso in­
vito a tutti gl' Ispettori, Direttori e Confratelli carissirni di voler 
mettere in iscritto q11.anto ritengono meritevole di memoria delta 
vita, delle opere e delle pa.role del compianto S·uper-iorc. R mi pare 
che nessuno possa rifiittarsi a. quest'invito, perchè la maggioran~a 
degl' Ispettori, Direttori e Confratelli hanno a.vitto rapport·t'. con 7.1li; 
spero quindi che ciascnno, richiamando alla mente le pro71ric rela­
zioni personali con foi, vorrà scrivermi almeno le impressioni 
riportate, qitalimque sfono. Vi chiedo, o miei cari, qitasi un ple­
biscit,o di ricordi personali intorno a D. Albera; desidero che 
ciascuno mi scriva direttamente, e terrò come mi vero regalo anche 
poche righe. Faccfo appello al ·vostro aff etto filiaJe; Ispettori e 
Direttori scrivano prima le lor memorie personali, sen.w n:mandare 
di giorno in giorno; poi in bel rnodo insistano presso i confratelli, 
specie presso qiwlli che si trovarono più a contatto con liti, perchè 
scrivano.: ma insistano fino a tanto che ctbbian raggiunto lo scopo. 
A facilitare quanto chiedo sopra, faccio seguire a questa mia let­
tera un Elenco delle principali notizie che si de.~iderano per le 
Memorie di D. Albera; di esso elenco sarà pure inviato a parte 
mi nitmero adegitato di copie ai singoli Ispettori, verchè le distri­
buisçano a tutti i soci, personalmente o per mezz9 dei rispettiùi 
Direttori, in apvosita adunanza,, in cui si farà conoscere il mio 
vivo desiderio e la calda preghiera che a tutti indistintamente 1~ivolgo. 

5. Di qiwsti giorni han comincictto ci giungermi i vostri ai1gnri 
per le sante Feste Natalizie e il Capoclanno. Ve ne ringrazio di 
citore, e ve l·i ricarnbio centtlplicat·i, con tutte le benedizio11J che il 
cuore cl'mi vadrn sa desic1erare per i figli, con lei gran pena però 
cli non poter risz10nclere personalmcnté a èiciscnno. Qi1,est1i vena è 
tutta.via largamente compenscllci dalla consolazione di vedervi cosl. 
aff ezionat·i al cavo dell' ·umile famiglùi cli D. Bosco, e r,1, lwi così" 
uniti nell'irnrjresct d·i zelare la vostra e l'altrui santificazione. 

Il S ·ignore e lei V ergine A itsiha.trice vi benedicano tutti , e vi 
concecllino im anno colmo clelle più elette graz·ie, per vo·i, per i gio­
vani affìclati alle vostre cure, e per i vostri congiunti. Pregate per 
rne, e cl'edetemi sempre 

vostro aff .mo in C. J . 

Sac, FILIPPO RINALDI 
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ELENCO DELLE PRINCIPALI NOTIZIE 
che si desiderano intorno al venerando 

Don PAOLO ALBERA 

Affinchè ciascuno possa piit facilmente richiamare alla memoria il tempo 
e il luogo in cui ha conosciuto Don Albera, parlato e avuto rapporti con lui, 
si premettono i seguenti 

DATI CRONOLOGICI. 

1845-1868. Infanzia - Entra.ta all' Oratorio (1858) - Compagni di st.udio 
Il primo Capitolo Salesiano - Chierico - Professore a Mirabello per cinque 

anni - Preparazione e promozione al sacerdozio. 
1868-1881. Di nuovo all'Oratorio - Prefetto esterno . Primo Direttore della 

Casa di lVIarassi (Sampierdarena , 1871). 
1881 -1892. Ispettore delle Case Salesiane di Francia - Viaggi con Don 

Bosco - Case fondate e opere varie. 
1892-1910. Direttore Spirituale della Pia Societ&. - Visita a quasi tutte 

le Case d'Elll'opa, Algeria, Tunisia, Palestina; e dal 1900 al 1903 a tutte 
le Case d'America. 

1910-1921. Rettor Ma.ggiore della Pia Società - Visite alle Case: nel 1911 
Lombardo -Veneto, Spagna, Austria, Polonia; nel 1912 Francia, Inghilterra, 
Belgio, Emilia, Toscana, Liguria; nel 1913 Spagna, Italia Centrale e Meridio ­
nale; nel 1914 Sioilia e Calabria; nel 1915 Piemonte e Lombardo-Veneto. 
- Nel 1918 Messa d'Oro - Nel 1921 visita alle Case di Francia, ecc. 

NOTIZIE. 

Possono riguardare i punti che seguono: 

1. DOTI NATURALI. - Amor di patria, - Ascendente - Bontà - Buon 
esempio - Calma - Candore - Caratteristiche - Contegno (nei pasti, in chiesa, 
a passeggio, coi superiori, ecc.) - Conversazione - Coraggio - Cortesia - De­
licatezza - Diligenza - Disciplina - Discrezione - Disinteresse - Disinvoltura 
- Docilità - Energia - Eguaglianza d'umore - Facezie - Fermezza di carattere 
- Generosit:\ - Gratitudine - Imparzia.]ità - Ingegno - Memoria - Mitezza - Mo-
destia - Ordine - Piacevolezza - Semplicità - Sincerità - Studio di celare i 
patimenti fisici e morali, 
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2. VIRTÙ l\rORALI. Fortezza : Accettazione dello peno - Costanza -
Longanimità - J\Iagnanimità - Pazienza - Perseverarnr.a - Rassegnazione, ecc. 

Giustizia: Amicizia· - Franchezza - Generosità di cuore - Libera.!ità -
Pietà filiale - Riconoscenza - Spirito di preghiera, di penitenza, ecc. 

Prudenza: Circospezione - Discernimento - Discrezione - Docilità -
Precauzione - Previdenza - Sollecitudine. 

Temperanza: Amore allo studio - Astinenza - Castità - Clemenzn, -
Continenza - Dolcezza - Economia - Mortificazione - Pudore - P urità - So­
brietà .. 

3. VIRTÙ ·TE OLOGALI. - Fede: Come seppe alimentarla, accrescerla, 
preservarla in sè e negli .altri .. 

Speranza: Confidenza in Dio solo - Cura di disciplinare la propria 
vita - Desiderio del Cielo - Diffidenza di sè stesso - Distacco dalle cose ter­
rene - Orrore della presunzione - Sollecitudine della perseveranza - Timor 
di Dio - Vigilanza assidua. 

Carità verso Dio : Abba.ndono santo in Dio - Amore e imitazione di 
GesÌl - Amore alla Chiesa e al Papa - Desiderio di amar Dio sempre piì1 -
Divozionc (alla SS. Eucaristia, al Sacro Cuore, al Crocifisso , a Maria SS. Ausi­
liatrice, a S. Giuseppe, a S. Francesco di Sales, alle AnimE- del Purgatorio, 
ai suoi Patroni. a D. Bosco, ccc.) - Mortificazione dell' ilmor proprio - Orazione 
- P ensiero continuo dell'amabiliLà e dei benefizi di Dio. 

Carità verso il prossimo : Ammalati - Benefattori - Compagni - Con­
fra.telli - Forestieri - Giova11i - Missionari - Parenti (dei Sa.Icsiaui e dell e 
Figlie di ìlfaria Ausiliatrice) - Poveri, ecc. 

Carità verso sè stesso : Correzione delle cattive abitudini - F uga dello 
occasioni pericolose - Orrore al peccato. 

4. VOCAZIONE SALESIANA. - Cultura - Origine - Perfezione - Imita­
zione di D. Bosco (in tutto, in ogni tempo e luogo) - Ossei·vanza delle Regole 
(stima, pnntua,Jità, vita comune) - Osservanza dei ·voti (povertà, castifa, 
obbedienza) - Rela11ioni con D. Bosco (amore reciproco, intimità, ccc.). 

5. SACERDOZIO. - Amore alle scienze sacre - Aspirazione - Breviario -
Direzione del le coscienze - Messa - Ministero sacro - Modello (D . Bosco) -
Preparazione n.llc Ordinazioni - Prediche, ecc. 

6. PATERNITÀ (verso i Confratelli, le Figlie di M. A., i giovani) . -
Ammonimenti - Aneddoti - Buone notti - Conferenze -· Consigli - Cure 
amorose dei soci militari durante la guerra - Discrezione nel correggere, ecc. 

7. ZELO per le anime. - Il canto ;gregoriano - la disciplina - la diffusione 
della buona stampa - la glorificazione di D. 'B osco, D. Rua, Savio Dome­
nico, ecc. - l'incremento dei Cooperatori ed Ex-Allievi - leva.re gli abusi -
per le Missioni - gli Oratori festivi - l'osserva.nza religiosa -- la pietà - il 
sistema preventivo - lo spirito religioso, ecc. 

8. SUA OPERA DI DIRETTORE, ISPETTORE, DIRETTORE SPI­
RITUALE GENERALE E RETTOR MAGGIORE. - Nei vari rami dell'at­
tività. salesiana - nell'indirizzo e governo della Società - nello sviluppo degli 
studi ecclesiastici, scientifici, ecc. - nell'incremento e diffusione dello spi­
rito salesiano e delle opere nostre - nell'alleviare i mali e le miserie della 
guerra europea. 
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9. PROGRESSI FATTI DALLA CONGREGAZIONE E DALL'ISTI­
TUTO DELLE FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE DURANTE IL 
SUO RETTOitATO. - Case - Missioni - Personale - Privilegi, ecc. 

10. RELAZIONI COLLE AUTORITÀ. - Civili - ecclesiastiche - per­
sonaggi cospicui - Titoli e onorificenze conferitegli. 

11. SU O I SCRITTI. - Effetti benéfici prodotti dalle sue lettere private, 
circolari, ecc. 

12. GIUDIZI E SCRITTI ALTRUI A SUO RIGUARDO. - Impressione 
che sr riportava nell'avvicinarlo - Giudizi di personaggi lui vivente -
Articoli in occasione dei suoi viaggi, della Messa d'Oro, della morte -
Funerali - Commemorazioni - Fama di santità. 

Leggendo attentamente questo elenco, sarà facile a tutti ricordare qual­
che parola, qualche fatto o qualche impressione avuta riguardo al compianto 
nostro Superiore. · 

Il Direttore Spirituale. 

l. I nostri Regolamenti hanno parecchie prescrizioni che 
sono altrettanti mezzi per custodire nei giovani affidati alle 
nostre cure quella virtù che Don Bosco chiamava « bella » per 
antonomasia. 

Ben ricordaildo quanto stava a cuore al nostro Venerabil.P. 
Padre questa. virtù, e con quante amorose cure egli si adoperava 
a mantenerla in fiore nelle Case della sua Congregazione, non 
credo inopportuno fare di quando in quando qualche raccoman-. 
dazione al riguardo; tanto più che il conserva.r puri e illibati" i 
nostri giovani è un requisito indispensabile per far na.scere tra 
essi molte buone vocazioni; e noi di vocazioni abbiamo tanto 
bisogno presentemente! 

Molta importanza dava Do11 Bosco a.Ue prescrizioni conte­
nute ora negli articoli 119 e 13.'3. Del primo io raccomando in 
modo speciale la parte che più facilmente può trascurarsi, e che 
l'odierna inondazione di stampa perversa rende più che ma.i 
necessaria; ed è questa: « Al principio dell'anno si esiga dagli . 
alunni la lista completa dei libri che posseggono; si teng:a come 
grave ogni mancanza di sincerità a tale riguardo, e di quando 
in quando si facciano visite accurate per impedire che stampe 
pericolose siano .introdotte o tenute nascostamente in casa ». 



- 339 -

L'art. 133 poi prescrive che si promuovano tra gli alunni h~ 
varie Compagnie in uso nelle nostre Case, e che ne abbia cura 
il Catechista. Non occorre ripetere quanto esse giovino a man­
tener vivo lo spirito di pietà, che è la miglior salvaguardia, della 
virtù angelica. Vorrei proprio che in nessuna delle nostre Ca.se 
si omettesse di trar partito da un mezzo così effica,ce. 

Uu altro mezzo di preservazione tutJ 'altro che da trascurarsi 
è la modestia del vesti.re; perciò è pure vivo desiderio dei Supe­
riori che si osseTVino con impegno gli articoli 116 e 393, che 
purtroppo sembra non siano stati presi dappertutto nella dovuta 
considerazione. L'art. llG dice: « Si esiga dagli alunni quella 
MODESTIA E DECENZA DEJ_, VESTffiE che è voluta da.l carattere 
religioso dei nostri istituti e dallo spirito del nostro Ponda,tore ». 
Qi.lindi certe giubbe e camicie troppo scollacciate, certi calzoni 
e certe calze che non coprono abbastanza, non dovrebbero a.f:­
fatto permettersi. Si dirà che questa è la moda del giorno; ma 
è una ben brutta moda, e noi non dobbiamo assecomhtrln.. 

T..i'art. 393 riguarda in particolare gli Oratorii fef.\tivi: « I1e 
fogge di vestire per tutte le suddette sezioni (cioè per le sezioni 
sportive e ricreative) siano RIGOROSAMEN'l'E DECEN'l'I ». Bando 
perciò a certe divise per fa ginnastica c per il giuoco del calcio, 
che sono la negazione del decoro e della modestia cristiana. Si 
pr9curi inoltre ai giovani un locale adatto per mutarsi di a.biti, 
e, a norma dell'art. 245, si vegli perchè SI VESTANO E SI SPOGLINO 

COLLA MAGGIOR MODESTIA POSSIBILE; e ciò soprattutto quando 
vengono giovani di altri circoli per gare o concorsi. È una grande 
responsabilità per tutti i Superiori, ma specialmente per i Di­
rettori: bisogna che in bel modo, ma insieme con fermezza, si 
allontani ogni pericolo di peccato. 

Raccomando infine l'osservanza scrupolosa anche del­
l'art. 117, che farà evitare molti gravi inconvenienti e disordini. 

2. L'articolo 36 dei nostri Regolamenti stabilisce che quando 
in nna nostra Casa vi sono delle Suore addette alla cucina, alla 
lavanderia e alla guardaroba, si osservino « le precauzioni e 
divisioni prescritte », e · si proceda « sempre d'intesa coll'Ispet­
tore ». 

Raccomando caldamente a tutti i ca.rissimi Direttori che 
hanno Suore in casa, cli provvedere all'applicazione rigorosa di 
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quanto dispone l'articolo sopra citato. Le «precauzioni e di­
visioni » a cui esso accenna furono stabilite direttamente dal 
nostro Venerabile Fondatore, e approvate e sottoscritte dai 
membri del I Capitolo Generale della nostra Società, t enu­
tosi in Lanzo nel 18'77; e il compianto signor Don Albera le 
riprodusse nella sua Circolare del 20 febbraio 1921 (Raccolta 
pag. 3 'i 4 e segg. ), la quale è da ritenersi come la J11 agna Oharta 

che i signori Ispettori debbono sempre seguire per quanto 
concerne la direzione spirituale delle Figlie di Maria Au­
siliatrice, e ogni altro rapporto dei Salesiani con esse, anche 
quando i rispettivi Ordinari - nella loro benevolenza e indul­
genza - si accontentassero di meno di quanto è ivi prescritto. 

Ricordo specialmente che l'abitazione delle Suore dev'es­
sere affatto separata da quella dei Sa,lesiani e degli alunni, e 
avere una porta ·d'ingresso sua propria, che si apra direttamente 
sulla strada; e non ha da esservi tra le due case altro mezzo 
cli comunicazione che la cosidetta « ruota », sia per commesti­
bili come per abiti, biancheria, arredi sacri e via dicendo. 

Queste norme - con le debite proporzioni - debbono appli­
carsi anche nel caso che vi fossero donne in casa pei lavori do­
mestici. 

Vi assicuro che ogni qual volta potrete scrivere di avere eli­
minate donne dalle nostre Case, darete un gran conforto al cu<;>re 
paterno e trepidante del nostro buon Superiore. 



II. 

COMUNICAZIONI E NOTE 

I. EREZIONE CANONICA DI NUOVE CASE. 

Il Rev.mo Rettor Maggiore, in esecuzione dei relativi Rescritti ottenuti 
dalla S. Sede, ha eretto canonicamente le seguenti nuove Case: 

Nella Ispettoria Subalpina: 
1. - Benevagienna: « Opera Pia Gazzera-:M:agliano ». - Istituto Salesiano 

dedicato alla Beata Vergin.e della Gora, con Decreto del 24 Ottobre 1924. 

Nella Ispettoria Lombn.rdo-Ve~eta: 
1. - Belluno: Istituto Salesiano Antonio Sperti dedicato a S. Rocco, 

con Decreto del 24 Ottobre 1924. 
2. - Pordenone : Collegio Salesiano del Ven. Don Bosco, dedicato a 

Maria SS. Ausiliatrice, con Decreto del 24 Ottobre 1924. 

Nella lspettoria Polacca: 
I. - Antoniewo: Scuola Agricola Salesiana dedicata a S. Giuseppe, con 

Decreto del 24 Ottobre 1924. 
2. - Czerwinsk: Casa di Noviziato dedicata al Sacratissimo Cuore di 

Gesù, con Decreto del 24 Ottobre 1924. 
3. - Skawa: Casa di salute dedicata a Maria SS. Ausiliatrice, con De­

creto del 24 Ottobre 1924. 

II. - Per appagare il desiderio espresso da molti il Rev.mo Rettor l\fag­
giore manda a ciascun confratello delle Case d'Italia, copia della circolare 

, sui nostri giubilei apparsa nell'ultimo numero degli Atti del Capitolo Su­
periore. 

III. - A tutti i confratelli poi indistintamente invia, per mezzo dei 
rispettivi direttori, un'immagine• con a t ergo lo schema .del primo sogno 
di D . Bosco. 




